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17 gennaio 2021
2ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO «B»
Maestro, dove abiti?

ACCOGLIERE

È terminato il tempo di Natale. Oggi inizia il tempo della Chiesa, la celebrazione del mistero della Pasqua del Signore nel Tempo Ordinario. Nella ferialità della nostra vita il Signore è il Dio-con-noi. La sua presenza è fonte di gioia. Di domenica in domenica siamo invitati a fare esperienza di lui: egli ha qualcosa da dirci. Se l’incontriamo egli ci cambia la vita.

Con tutte le Chiese, preghiamo in questa settimana per l’Unità dei cristiani.

ANTIFONA D’INIZIO

Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te:

inneggi al tuo nome, o Altissimo. (Sal 65,4)

ORAZIONE COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno,

che governi il cielo e la terra,

ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo

e dona ai nostri giorni la tua pace.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:

O Dio, che riveli i segni della tua presenza

nella Chiesa, nella liturgia e nei fratelli,

fa’ che non lasciamo cadere a vuoto nessuna tua parola,

per riconoscere il tuo progetto di salvezza

e divenire apostoli e profeti del tuo regno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
1 Sam 3,3b-10.19 

Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta.
Samuele, colui che sarà grande sacerdote e grande profeta in Israele, è chiamato in modo personale e diretto a servire Dio. Questo invito prelude alla chiamata al discepolato e all’apostolato dei vangeli. Il testo ci fa riflettere sulla chiamata che Dio rivolge ad ognuno di noi.

Dal primo libro di Samuèle

In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. 

Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 

Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 

Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”». Samuèle andò a dormire al suo posto. 

Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 39 (40)
Il Salmo annuncia la vocazione del futuro Messia: portare al mondo la salvezza di Dio. Con il salmista disponiamo il nostro cuore ad accogliere i progetti di Dio su di noi.

Rit.: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

una lode al nostro Dio. R/.
Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R/.
«Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo». R/.
Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 6,13c-15a.17-20 
I vostri corpi sono membra di Cristo.
Il tema fondamentale della lettera di san Paolo ai Corinzi è l’unità della Chiesa del Cristo. Essa si rompe non solo con le discordie, ma anche attraverso l’uso sbagliato della libertà personale.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza.

Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo. 

Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Gv 1,41.17b
Alleluia, alleluia.

«Abbiamo trovato il Messia»:

la grazia e la verità vennero per mezzo di lui.

Alleluia.

VANGELO
Gv 1,35-42
Videro dove dimorava e rimasero con lui.
San Giovanni ci presenta la chiamata dei primi quattro discepoli del Signore. Si osservi la prontezza con la quale essi rispondono all’invito del Maestro. Ad uno di essi, Simone, Gesù cambia il nome. Si chiamerà Pietro. Egli dovrà essere la roccia di base per la costruzione della Chiesa di Cristo sulla terra.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 

Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante:


In comunione con tutta la Chiesa, che in questa domenica celebra la 98a Giornata Mondiale del migrante e del rifugiato, facciamo nostro l’appello del Papa che sottolinea l’importanza della nuova evangelizzazione in un mondo di migrazioni e in mobilità.

Lettore:

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.
1) Perché le Diocesi e le comunità parrocchiali sostengano, con la preghiera e la solidarietà, il cammino di fede e di promozione delle comunità dei migranti: preghiamo.

2) Perché le famiglie dei migranti sappiano testimoniare nella vita i valori religiosi e morali di cui sono portatrici e li trasmettano alle future generazioni: preghiamo.

3) Perché leggi più giuste tutelino e difendano l’unione delle famiglie dei migranti, dei rifugiati, delle minoranze dei rom e dei sinti, consapevoli del grande valore della famiglia unita, aperta alla vita, forte nella solidarietà ed animata dalla fede: preghiamo.

4) Perché noi qui presenti sappiamo mettere a frutto i doni che abbiamo ricevuto da Dio a beneficio dei fratelli che vivono in mobilità: immigrati, emigranti, richiedenti asilo e rifugiati, la gente del mare e dello spettacolo viaggiante, alcune famiglie di rom e sinti: preghiamo.

Celebrante:


O Dio, Padre infinitamente provvido, concedi ai migranti la benevola accoglienza nei Paesi in cui si recano, per trascorrere la loro vita nel lavoro e nella pace familiare.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Concedi a noi tuoi fedeli, Signore,  /  di partecipare degnamente ai santi misteri

perché, ogni volta che celebriamo  /  questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio,

si compie l’opera della nostra redenzione.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Dinanzi a me hai preparato una mensa

e il mio calice trabocca. (Sal 22,5)

Oppure:

Abbiamo conosciuto l’amore che Dio ha per noi

e vi abbiamo creduto. (1 Gv 4,16)
Oppure:

Giovanni Battista vide Gesù e disse:

«Ecco l’Agnello di Dio!».

E i discepoli seguirono Gesù. (Gv 1,36-37)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore,

perché nutriti con l’unico pane di vita

formiamo un cuor solo e un’anima sola.  /  Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE
La liturgia odierna, in continuità con la festa del Battesimo di Gesù, ci presenta la missione del Figlio di Dio, iniziata e proclamata dal Padre al Giordano. Una missione che comincia a coinvolgere non solo il Figlio, ma anche coloro che in lui sono chiamati a divenire figli del Padre.
L’esperienza dei primi discepoli è la rappresentazione per la storia di chiunque si ponga alla sequela del maestro divino. I discepoli cercano un maestro, l’incontro con una persona: Gesù, e non l’apprendimento di una dottrina. Questa tensione verso il Maestro non si riduce al solo ascolto, ma va oltre, al dimorare di lui. Essi desiderano far esperienza di lui. Da qui la loro domanda: Maestro, dove dimori?
La sete di verità che il battezzatore Giovanni aveva fatto nascere nel loro cuore, muove i discepoli alla ricerca e alla sequela del Maestro. Sono assetati di comunione, di verità, di autentica realizzazione della loro vita in una profonda esperienza di pace. Forse non hanno capito molto dei discorsi di Giovanni, ma era chiaro per loro che il momento era venuto: bisognava seguire un altro, Gesù, il Cristo. L’hanno riconosciuto dalla parola del Battista. L’hanno seguito. Hanno cercato di conoscerlo. sono stati con lui. Ciò che ha deciso in loro la sequela è stata l’esperienza del cuore: una pace ed una pienezza interiore mai avvertite. Lo stare con lui ha rivelato loro a loro stessi. L’hanno potuto conoscere, amare. Si sono sentiti legati a lui, amati.
La verità si costruisce solo se la nostra umanità si pone in un fedele atteggiamento di ascolto. La condizione interiore tracciata dalla prima lettura che associa l’esperienza di Samuele a quella dei discepoli, ci aiuta a comprenderla. Esperienze diverse, chiamate diverse, ma con uguali connotati interiori: i connotati dell’uomo che si apre alla voce di Dio. L’uomo è assetato di verità e di autenticità. Anche la vocazione all’ascolto è radicata nel suo essere creatura in rapporto al Creatore. Il dono di essere figli del Padre in Gesù, dilata dunque questa condizione di apertura sull’altro con il quale si relaziona nella ferialità: Dio e il fratello. Ma sarà nella relazione con l’altro che questa condizione viene creata e ricreata.
È nel dare forma alla propria esistenza, come attualizzazione di ciò che si è ascoltato, che la verità dell’annuncio evangelico viene compreso. Qui il discepolo impara a conoscere il Maestro. Una conoscenza quindi non astratta. Pertanto essa ha delle conseguenze nella vita e chiede scelte radicali. L’ascolto si fa obbedienza, assunzione cioè della chiamata di un altro con tutte le conseguenze. Questa obbedienza, l’ascolto vero e l’accoglienza del cuore esigono prontezza nell’esecuzione. Solo allora si comprende il rivelarsi di Dio nella storia umana. Spesso la Parola di Dio è incomprensibile. Il discepolo sa che è l’obbedienza a rendere questa Parola comprensibile e realizzabile. Chi si manifesta disponibile all’iniziativa divina lascia spazio al Cristo e gli offre la capacità di trasformarlo nel suo mistero.
In questa settimana si celebrerà l’Ottavario di preghiera per l’Unità dei cristiani. Chiediamo al Signore che l’unità chiesta da Cristo stesso al Padre con accenni accorati nell’imminenza della sua passione, si realizzi nella storia al di là delle difficoltà e dei conflitti ancora esistenti. Renda testimonianza del lieto annunzio di salvezza portato da Cristo nel mondo e realizzato dalla sua morte redentrice.
CONFRONTARE

· «...Cristo mostrò loro dove abitava; quelli andarono e rimasero con lui...». Mettiamoci anche noi a costruire nel nostro cuore una casa dove il Signore possa venire, e ci ammaestri, e si trattenga a parlare con noi (S. Agostino).

· La strada della vita fa maturare la vocazione di ciascuno e la fa comprendere chiaramente agli altri uomini. La natura di un essere umano, però, e lo svolgersi della sua vita non sono semplice gioco del caso, ma – considerati con gli occhi della fede – sono opera di Dio. Chi chiama, dunque, è in fondo Dio stesso (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

· «Una persona non raggiunge la sua piena maturità se non nel momento in cui sceglie qualcosa cui restare fedele e che valga più della vita. Agire significa scegliere, decidere, tagliare corto…» (Emmanuel Mounier).

VIVERE

· Dio ci parla nella nostra vita quotidiana, come è avvenuto con Samuele (1ª lettura). Alla sera interroghiamoci se siamo riusciti a prestare ascolto alla sua voce.

· Gesù passa ancora. Se noi facciamo attenzione, c’è sempre un Giovanni Battista che ci dice dove e quando passa e ci indica di seguirlo.

· Proviamo a focalizzare il momento in cui Dio ci ha chiamati, ci ha chiesto qualcosa di grande secondo il suo cuore. Riviviamo con riconoscenza questo suo farsi presente nella nostra vita.

· Ringraziamo per chi ci è stato guida nel sacramento della Penitenza o nella direzione spirituale…

· Verifichiamo a quante persone avremmo potuto in questi messi offrire una parola, un gesto, uno sguardo, una stretta di mano capaci di rigenerare in loro un vivere secondo Cristo.

ADORARE

Signore Gesù, 

che cammini in mezzo a noi

come uno di noi, ti prego:

fa’ che qualcuno mi sia guida incontro a te;

fa’ che quanti già ti riconoscono ti indichino a chi ti cerca;

fa’ che oggi ti incontri sulla mia strada;

fa’ che il tuo amore mi cambi;

fa’ che ti segua ovunque tu mi conduci;

fa’ che comunichi anch’io agli altri

la letizia e la speranza che tu fai sorgere in me.

Donami di essere docile alla tua chiamata.

Donami di risponderti con tutte le forze,

senza riserve e per sempre.
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